
Il contagio. Nel giorno più nero del-
la crisi greca, la parola più temuta
nelle stanze della politica e del-
l’economia acquista un eco ancor
più inquietante. La prospettiva che
il disastro ellenico si trasmetta da
un Paese all’altro, mandando a car-
te e quarantotto l’euro e qualsiasi
progetto sul continente, appare
sempre più realistica e quindi da
scongiurare ad ogni costo. Tanto
più che a renderla ancor più tangi-
bile ci hanno pensato ieri le due na-
zioni che, con parere più o meno
unanime, vengono considerate le
più prossime al contagio, ovvero il
Portogallo e la Spagna.

DETERIORAMENTO

A sottolineare il deteriorarsi della
situazione, che poi fa rima con l’ac-
canirsi della speculazione, riguar-
dante i due Paesi iberici ci sono i
nuovi record raggiunti dallo
“spread su bund”. Quest’ultima è
la definizione con la quale si indica
il differenziale di rendimento fra i
titoli di Stato emessi da una nazio-
ne e quelli tedeschi. Più è elevato il
tasso d’interesse pagato dai primi
rispetto ai secondi, tanto maggiore
è il “rischio Paese” connesso. Ebbe-
ne, ieri il differenziale di rendimen-

PrimoPiano

«Ritengo che esista unaminac-

cia di gravi effetti di contagio a

causa della crisi greca per i paesi

membri dell'Unione europea. Una si-

tuazionechedeterminauncrescente

ritorno negativo suimercati dei capi-

tali».

«L’attuale situazione della Spa-

gnaedelPortogallononèasso-

lutamente paragonabile a quella del-

la Grecia. Per questo motivo non ve-

do un rischio di contagio della crisi

fondatosuelementioggettivi,cosìco-

me non reputo l’euro in pericolo».
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Economisti e politici
a confronto
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Dal Portogallo alla Spagna
dilaga la pauradel contagio

p Su livelli record lo spread fra i titoli dei due Paesi iberici e quelli tedeschi. Borse ancora giù

p Barroso attacca le agenzie di ratingmentreMerkel avvisa: «È in gioco il futuro dell’Europa»

La crisi
greca

Il rischio di un effetto domino
che travolge le economie di al-
tri Paesi europei grava sempre
di più sui mercati. Spagna e Por-
togallo le nazioni più esposte,
con l’abbassamento dei rating
che alimenta la speculazione.

MILANO

MARCO VENTIMIGLIA

6
GIOVEDÌ
6MAGGIO
2010


